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DOMENICA 11 MAGGIO: IVª DI PASQUA

Alle 
mie pecore 
io do 
la vita eterna.

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce 
e io le conosco ed esse mi seguono.
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nes-
suno le strapperà dalla mia mano.
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno 
può strapparle dalla mano del Padre. 
Io e il Padre siamo una cosa sola».

L’immagine del buon pastore, o pastore “bello” come scrive il testo greco del Vangelo di 
Giovanni, domina la quarta domenica di Pasqua. ll pastore anzitutto conosce le sue pecore. 
Ad una ad una, potremmo precisare, giacché, all’inizio del capitolo, Gesù aveva affermato che 
chiama le sue pecore ciascuna per nome (cf. Gv 10,3). Il rapporto è personale, non si limita 
all’insieme del gregge, ma si traduce in una conoscenza nella quale ciascuna pecora ha il suo 
volto, il suo nome, la sua storia. Anche in questo caso il verbo “conoscere” può assumere il 
significato forte che solitamente ha nel linguaggio biblico: significa anche amare, nel suo 
continuo e reciproco intrecciarsi con la conoscenza. Si conosce davvero quando si ama e 
d’altro canto la conoscenza nutre e approfondisce l’amore, in una spirale virtuosa inesauribile. 
Questa conoscenza nutrita dall’amore genera di conseguenza un altro atteggiamento: quello 
del dono. Il pastore dona alle pecore la vita eterna, che non è soltanto un bene da attendere 
oltre la morte, ma una realtà che sin da ora, nel corso della nostra vicenda storica, possiamo 
gustare: è la vita stessa di Dio che ci è dato di condividere. Si tratta, peraltro, di un dono che 
passa attraverso la vita stessa di Gesù che ci viene offerta, come avevano precisato i versetti 
precedenti: «Il buon pastore dà la propria vita per le pecore» (Gv 10,11). Se in altri passi 
biblici si parla della cura del pastore per il suo gregge, questo è l’unico luogo in cui si afferma 
che tale cura giunge fino al dono della vita. Gesù ci dona la vita non solo perché muore per 
noi, ma perché fa della sua vita una realtà che possiamo condividere, dimorando insieme a 
lui nella relazione filiale con il Padre. Da questa relazione niente e nessuno potrà strapparci. 
Ecco allora il terzo atteggiamento: il pastore ci custodisce nell’amore, sia nel senso che ci ama, 
sia nel senso che ci fa rimanere nell’amore, nonostante tutte le difficoltà e le persecuzioni o i 
tentativi di divisione che possono minacciarci. Se questi sono gli atteggiamenti del pastore 
verso le sue pecore, altri due verbi descrivono la loro risposta: ascoltare e seguire. Le pecore 
ascoltano la voce del pastore, la sanno distinguere da altre voci, soprattutto da quella di ladri 
e mercenari, percepiscono in essa l’amore che le conosce e le custodisce, vi possono 
discernere la promessa di una vita piena.
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LITURGIA DELLA SETTIMANA
Sabato 10 Maggio ore 9.30 CELEBRAZIONE PENITENZIALE
Feria del Tempo di Pasqua per i ragazzi di quarta elementare.

ore 11.00 BATTESIMO DI FIMARI CARLO ALBERTO
  di Mattia e Veronica

congratulazioni!
 ore 18.00 Adorazione
(4ª settimana del Salterio) ore 19.00 S. Messa festiva 

- per Aurora Maria (Anniv.) e Fortin Antonio;
  - per Schiavon Letizia (Sett.);
  - per GiusyMantese.

Domenica 11 Maggio ore  8.00 - per Pezzato Antonio e Amalia.
IVª di Pasqua ore 10.00 - per Leonilde Adelia; - per Mazzon Marco 

   Fabris Antonia; - per Bicciato Ida (Anniv.),
    Schiavo Angelo  Lucia e Antonio;
  - per Def Fam. Toniato e Bastianello;
  - per Giacovazzo Maria (Anniv.).
LXII Giornata Mondiale ore 18.00 Adorazione.
di preghiera per le vocazioni ore 1900 - per Poletto Giovanni (Anniv.¹⁰), Adelma,
    Anselmo e Diego; - per la Comunità Parr.

Lunedì 12 Maggio ore 18.00 Adorazione.
San Leopoldo di Castelnuovo, ore 19.00 - per Zuecco Oscar.
presbitero ore 20.45 Rosario presso i capitelli o le famiglie.

Martedì 13 Maggio ore   8.00 Preghiera delle Lodi
Feria del Tempo di Pasqua ore   8.15 - Secondo Intenzione.
B.V. Maria di Fatima ore 20.45 Rosario presso i capitelli o le famiglie.

Mercoledì 14 Maggio ore 18.00 Adorazione.
SAN MATTIA APOSTOLO ore 19.00 - Secondo Intenzione.
 ore 20.45 Rosario presso i capitelli o le famiglie.

Giovedì 15 Maggio ore 18.00 Adorazione.
Feria del Tempo di Pasqua ore 19.00 - per Molon Stefania.

ore 20.45 Rosario presso i capitelli o le famiglie.

Venerdì 16 Maggio ore 15.00 Adorazione.
Feria del Tempo di Pasqua ore 15.30 - per Rosin Renzo.

ore 16.00 Vespro e Ascolto della Parola di Dio.
 ore 20.45 Rosario presso i capitelli o le famiglie.

Preghiera delle LODI: dal lunedì al sabato: ore 8.15; domenica: ore 9.30 * Rosario ore 7.50



Sabato 17 Maggio ore 16.00 PRIMA CONFESSIONE
Feria del Tempo di Pasqua  per i ragazzi di quarta elementare.

congratulazioni!
 ore 18.00 Adorazione
(1ª settimana del Salterio) ore 19.00 S. Messa festiva 

- per Massarenti Maria.

Domenica 18 Maggio ore  8.00 - per Bruno, Daniela, Fabrizio, Giuseppe, 
Vª di Pasqua     Ivano, Michele, Nereo, Pupa e Tiziano.
   Inizio Pontificato ore 10.00 Santa Messa di RINGRAZIAMENTO
  di Papa Leone XIV per i bambini e i ragazzi dell’Iniziazione
  Cristiana in particolare per coloro che hanno ricevuto
  il Sacramento della RICONCILIAZIONE 

e CONSEGNA del PADRE NOSTRO
- per la Comunità Parrocchiale

 ore 18.00 Adorazione.
Domenica della Carità ore 1900 - per la Comunità Parrocchiale.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

Preghiera del VESPRO: lunedì, giovedì, sabato e domenica: ore 18.30

In Comunità
Domenica 11 Maggio Bancarella Caritas per la FESTA DELLA MAMMA.
Martedì 13 Maggio ore 21.00 Centro di Ascolto sulla parola di Dio.
 ore 21.00 Prove di canto del coro in Chiesa.
Giovedì 15 Maggio  ore 19.30 Incontro Ministri della Comunione e Lettori.
Domenica 18 Maggio  ore 11.00 Festa con le famiglie dell’Iniziazione Cristiana.

Nella COLLABORAZIONE PASTORALE, in Vicariato e Diocesi
Sabato 10 Maggio  ore 15.30 Grestyle la formazione per gli animatori 
  del grest a Ronchi.
Giovedì 15 Maggio  Giornata formazione preti.

Comunicazioni
- GREST 2025: Da Lunedì 9 a Venerdì 20 Giugno.
 Iscrizioni in Centro Parrocchiale.
- CONFESSIONI: Sabato dalle ore 17.00 alle ore 18.30.
- SANTE MESSE: Per chi desidera la messa per i propri defunti,
 chiedo la cortesia di prenotarla almeno 15/20 giorni prima.

APPUNTAMENTI
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MESE DEL ROSARIO

VERSO IL CENTENARIO

24 MAGGIO 2025

FESTA dell’AUSILIATRICE ~ CENTENARIO DELLA NOSTRA CHIESA
Ore 11.00 SANTA MESSA SOLENNE con i sacerdoti che sono stati nella nostra Parrocchia.
Ore 12.00 Momento di fraterna convivialità aperta a tutta la comunità.

La preghiera del Rosario è un segno del fervore della fede, è un segno dell’amore 
per la Madonna ed è anche un segno di privilegio: Maria è nostra Avvocata e ri-
volge a chi la invoca i suoi occhi misericordiosi.
La preghiera del Rosario sarà recitato nelle dal lunedì al venerdì, alle ore 20.45:
 - Zona Centro: Chiesa o Capitello Ausiliatrice in piazza del Donatore.
 - Zona Letterati: Portici palazzi di Via Verga.
 - Zona Eroi:  Capitello di Via Damiano Chiesa.
 - Zona Sante:  Presso varie famiglie settimana per settimana.
 - Zona Selve:  Capitello Treponti

e presso qualche famiglia in Via Don Bosco.

La nostra Storia

Dalla Cronistoria della nostra Parrocchia
Dopo una breve sosta per mancanza di fondi, si 
ripartì e il 10 Maggio 1925, Mons. Primo 
Carmignoto, Vicario generale della Diocesi e 
paesano di Selvazzano, che fino alla morte fu 
valido protettore di Caselle, impartì la 
benedizione alla Chiesa (= attuale navata 
centrale), dedicandola alla Madonna 
Ausiliatrice e celebrandovi la prima Messa. Ma 
la Chiesa era povera e disadorna, priva di 
intonaci e quando faceva vento per le fessure 
dei muri l’aria spegneva le candele dell’altare. 
Però da allora ogni domenica fino al 1928 
veniva da Thiene in bicicletta, dove era 
insegnante nel Seminario Vescovile, il paesano 
Don Vittorio De Zanche. Con cambiali e prestiti 
si costruì accanto alla Chiesa la canonica.


